
LEGAPRO1 - gir. B

2a GIORNATA (11/9/11)

Andria-Cremonese

Carrarese-Latina

FeralpiSalò-Südtirol

Frosinone-Spezia

Pergocrema-Bassano

Piacenza-Trapani

Prato-Barletta

Siracusa-Portogruaro

V. Lanciano-Triestina

CLASSIFICA PT G

Barletta 3 1

Pergocrema 3 1

Trapani 3 1

Triestina 3 1

V. Lanciano 3 1

Andria 1 1

Latina 1 1

Siracusa 1 1

Spezia 1 1

Carrarese 0 1

Bassano 0 0

FeralpiSalò 0 1

Frosinone 0 1

Portogruaro 0 1

Prato 0 1

Südtirol 0 1

Piacenza (-4) -1 1

Cremonese (-6) -6 0

MONTICHIARI Un
nuovo difensore per il
Montichiari di Claudio
Ottoni, che all’esordio in
campionato sul campo
del forte Savona non ha
ottenuto punti, ma
nemmeno ha demeritato.
Si tratta di Nicolò Pedon,
classe 1991, che arriva in
rossoblù dal settore
giovanile del Cittadella,
anche se nel corso
dell’ultima stagione era in
serie D con i bolognesi del
Mezzolara di Budrio.
Il nuovo arrivo si è reso
necessario in casa
monteclarense dopo che il
direttore sportivo Botturi
aveva dovuto rinunciare
al tesseramento di Welle
Oussou per le difficoltà
legate al suo passaggio dal
Livorno.
Il tesseramento di Pedon,
invece, non ha avuto
alcun ostacolo per cui il
giocatore veneto già dalla
prossima giornata sarà a
disposizione del tecnico
Ottoni.

Il fatto Area del corner allagata, si cambia angolo
È accaduto in Sarnico-Pro Desenzano, ma il regolamento non lo consente

LEGAPRO1 - gir. A

2a GIORNATA (11/9/11)

Benevento-Lumezzane

Foligno-Como

Pisa-Avellino

Pro Vercelli-Foggia

Reggiana-Monza

Sorrento-Pavia

Taranto-Spal

Tritium-Ternana

Viareggio-Carpi

CLASSIFICA PT G

Carpi 3 1

Sorrento 3 1

Ternana 3 1

Avellino 3 1

Pavia 1 1

Pisa 1 1

Spal 1 1

Lumezzane 0 0

Pro Vercelli 0 0

Como 0 0

Foggia 0 1

Foligno 0 1

Monza 0 1

Tritium 0 1

Taranto (-1) -1 0

Reggina (-2) -1 1

Viareggio (-1) -1 1

Benevento (-6) -3 1

LEGAPRO2 - gir. A

2a GIORNATA (11/9/11)

Borgo a Buggiano-Rimini
Entella Chiavari-Lecco
Giacomense-Cuneo
Montichiari-Poggibonsi
Renate-Pro Patria
Sambonifacese-Casale
San Marino-Mantova
Santarcangelo-Alessandria

Treviso-Savona
Valenzana-Bellaria Igea

CLASSIFICA PT G

Alessandria 3 1
Bellaria Igea 3 1
Casale 3 1
Rimini 3 1
Santarcangelo 3 1
Savona 3 1
Borgo a Buggiano 1 1
Cuneo 1 1
Giacomense 1 1
Lecco 1 1
Mantova 1 1
Poggibonsi 1 1
Treviso 1 1
Valenzana 1 1
Entella Chiavari 0 1
Montichiari 0 1
Renate 0 1
Sambonifacese 0 1
San Marino 0 1

Pro Patria (-1) -1 1

MONTICHIARI

Arriva Pedon,
un nuovo difensore
per Claudio Ottoni

SERIE D - gir. B

2a GIORNATA (11/9/11)

A. Seriate-Alzano Cene
Carpenedolo-Caronnese
Castellana Cast.-Seregno
Fidenza-Colognese
Gallaratese-Rudianese
Gozzano-Pontisola
Mapellobonate-Olginatese
Pizzighettone-Fiorenzuola

Pro Piacenza-Voghera
Sterilgarda c.-Darfo Boario

CLASSIFICA PT G

Caronnese 3 1
Darfo Boario 3 1
Mapellobonate 3 1
Olginatese 3 1
Rudinaese 3 1
Seregno 3 1
Sterilgarda C. 3 1
Voghera 3 1
Alzano Cene 1 1
Carpenedolo 1 1
Fidenza 1 1
Fiorenzuola 1 1
A. Seriate 0 1
Castellanta Cast. 0 1
Colognese 0 1
Gallaratese 0 1
Gozzano 0 1
Pizzighettone 0 1
Pontisola 0 1

Pro Piacenza 0 1

SALÒ Esperienza al servizio
dellasquadra.RobertoCortel-
lini, centrocampista classe
’82, è uno dei punti di forza
della FeralpiSalò. L’ex gioca-
tore di Brescia e Lumezzane è
ormai un veterano e potrà ri-
sultare decisivo per la salvez-
za della squadra gardesana,
all’esordio in LegaPro 1. No-
nostante la sconfitta di Trie-
ste, la formazione di Rastelli
non ha demeritato, tra le no-
te positive la reazione dopo il
gol subìto e il buon possesso
palla.
«Però avrei preferito portare
via qualche punto - commen-
ta Cortellini -, siamo rimasti
fermi al palo e questo non è
un vantaggio per noi, che sia-
mo neopromossi. Certo, sia-
mo confortati dal fatto di aver
giocato bene, anche se non è
bastato. Deve essere un pun-
to di partenza per il futuro».
Esordireal Rocco sarebbesta-
to difficile per chiunque: «Al-
lo stadio c’era una grande at-
mosfera. Penso che vincere
suquel camposarà un’impre-
sa pertutti. Ci mancavanopa-
recchi giocatori, quindi non
eravamonelle migliori condi-
zioni possibili. In ogni caso ci
abbiamo provato».
Primi cinque minuti di gara
da dimenticare: «Siamo scesi
in campo troppo timorosi -

prosegue il centrocampista
verdeblù -, abbiamo lasciato
l’iniziativa ai nostri avversari,
che ci hanno punito imme-
diatamente. È stato un avvio
davvero difficile, ma è servito
per darci la scossa. Siamo riu-
sciti a reagire e abbiamo fatto
vedere belle cose. Abbiamo
creato tante occasioni, ma
non siamo stati abbastanza
fortunati».
Domenica prossima la Feral-
piSalòha lapossibilità di rifar-
si: «Non voglio dire che il no-
stro campionato inizia con-
troil Südtirol.Abbiamogioca-
tounapartitael’abbiamoper-
sa: in questo girone ci sono
tante squadre ben attrezzate
e non sarà facile vincere con
nessuno. Il Südtirol è alla no-
stra portata? Questa è un’ar-
ma a doppio taglio: trovare
grandi stimoli a Trieste è faci-
le, ma contro una squadra in-
feriore non è così».
Cortellini crede nella salvez-
za della propria squadra: «È
chiaro, la dirigenza non ha al-
lestito una squadraper vince-
re il campionato, ma per sal-
varsi il più presto possibile.
Non credo che esistano im-
prese impossibili: dobbiamo
crescere come squadra, sia
sottoil profilo della personali-
tà sia sotto quello del gioco».

Enrico Passerini

LUMEZZANE:
TRERINVIINEL 2011

Annata particolare, que-
sta, a Lumezzane. Per la
terza volta nel 2011, infat-
ti, una gara di campiona-
to o non viene iniziata o
viene sospesa. Il 9 genna-
io era stata rinviata per
nebbiaquella con laSaler-
nitana,il 27febbraio nem-
meno era iniziata (per ne-
ve) quella con il Bassano.
Domenica la pioggia ha
fermato la sfida contro il
Taranto:forseil14settem-
bre il recupero.

DILETTANTI:10 GARE
SALTATE PERPIOGGIA

Oltre alla sfida di Lumez-
zane, il maltempo della
prima domenica di set-
tembre ha impedito il re-
golare svolgimento di die-
ci gare dei dilettanti. Una
in Eccellenza (Palazzolo-
Aurora Travagliato), le al-
tre fra la Coppa Italia di
Promozione, la Coppa
Lombardia di Prima cate-
goria e, soprattutto (ben
sei), nella Coppa Lombar-
dia di Seconda categoria.

LEGAPRO1:AVELLINO
OKNEL POSTICIPO

L’Avellino si è aggiudica-
to il posticipo della prima
giornatadelgironeAdiLe-
gaPro1,battendo2-0ilFo-
ligno.Lereti portanolafir-
ma di De Angelis al 25’ del
secondo tempo e di D’An-
gelo a cinque minuti dalla
fine del match.
Dopo la prima giornata,
quindi, gli irpini guidano
laclassificainsiemealSor-
rentodiSarri(foto),alCar-
pi ed alla Ternana.

FeralpiSalò
Cortellini: bisogna
crescere ancora
«A Trieste non abbiamo giocato male
ma per salvarsi bisogna fare punti»

Il alto Cortellini,
sotto il difensore
Blanchard

DARFO BOARIO Colazione al bar, ore
9. «E il Darfo? Ha vinto bene ieri...». Su-
permercato, ore 10. «Bella vittoria. Que-
st’anno ce la facciamo ad andar su?».
Piove, odio i lunedì, ma se il Darfo vince
la prima di campionato - e per giunta in
rimonta - bisogna imparare a sciogliere
la lingua alla buon’ora. Chi si aspettava
un esordio col botto non è rimasto delu-
so: il 3-1 rifilato al Pizzighettone ha scal-
datoi cuori infradiciati dei tifosi nerover-
di che domenica hanno gremito le tribu-
ne del comunale. Trecentocinquanta,
forse qualcosa più. Ben lontani dai nu-
meri della prima stagione in serie D, ma
in crescita. E, ancora una volta, abbiamo
avuto la prova che i supporter neroverdi
hanno il tifo nel dna: l’assessore allo
Sport, Franco Camossi, ha fatto un tem-
po da Formula 1 per tornare dalle ferie
ed arrivare in via Rigamonti in tempo
per il fischio d’inizio. «Se lo sapevo, la
prendevo con calma e mi godevo soltan-
to il secondo tempo, visto che nel primo
non abbiamo fatto granchè», ironizza.
Il nubifragio che ha imperversato sul Co-
munale ha spinto in tribuna, per la pri-
ma volta, anche quel che resta degli ul-
tras insieme ai «Fedelissimi». E, al terzo
gol, ai loro cori di incitamento si sono
uniti i dirigenti con le rispettive signore.
«Sai che sembra quasi che siano spariti
anche i gufi?», ci ha fatto notare un tifoso
doc a fine gara. «Chi viene a guardare il
Darfo, lo fa perchè è un tifoso vero».
Calma, perchè una rondine non fa pri-
mavera ed i cacciatori sono in agguato.
Anche vicino al Garda ce n’è uno: vi dice
niente Roberto Crotti? gabo

Darfo Boario
I primi tre punti
fanno sognare
Il giorno dopo la vittoria sul «Pice»
c’è già chi pensa alla promozione

Dopo il gol alla Castellana, Martinelli ha segnato anche contro il Pizzighettone

Un’eloquente immagine di Sarnico-Pro Desenzano

■ Invertire la fascia di battuta di un calcio
d’angolo per via di una pozzanghera che ha
reso impraticabile una delle zone di battuta
del corner: non si può, eppure è successo.
Nellaprima domenica del campionato d’Ec-
cellenza la pioggia l’ha fatta da padrone e sui
campi bresciani (ma non soltanto) si è visto
di tutto. Dal match rinviato a Palazzolo dopo
l’inutile tentativo di spalare il campo dall’ac-
qua, al match di Sarnico tra i sebini orobici e
la Pro Desenzano, giocato su un campo (co-
me testimonia la foto a fianco) molto simile
ad una bella piscina.
E proprio dal campo di Sarnicoarriva la noti-
ziadi una curiosasituazione avvenuta nel se-

condo tempo quando, con il terreno al limi-
te (e forse già oltre) della praticabilità, l’arbi-
tro Romaniello della sezione di Sesto San
Giovanni avrebbe fatto invertire il punto di
battuta di un paio di corner. Il motivo? Una
delle due fasce era completamente allagata
ed al posto della zona di battuta del calcio
d’angolo si era formato un piccolo laghetto
(probabilmente intendeva far concorrenza
a quello di Iseo...) che impediva di effettuare
in maniera corretta la rimessa in gioco con i
piedi in fase offensiva.
Regolamento alla mano, però, l’arbitro non
avrebbe potuto comportarsi così. La regola
17 del Regolamento del Giuoco del Calcio,

infatti, disciplina il comportamento della
giacchetta nera in questi casi e dice chiara-
mente che «la ripresa del gioco deve essere
effettuata dalla bandierina più vicinaal pun-
to in cui è uscita la palla».
Tradotto: esattamente il contrario di quello
che sarebbe accaduto domenica a Sarnico.
Difficile, però, sapere se l’arbitro abbia vo-
lontariamente o meno invertito il punto di
battuta del calcio d’angolo. Se così fosse, si
tratterebbe di un errore tecnico. Difficile, pe-
rò, che il direttore di gara ammetta lo sba-
glio, probabilmente giustificato dal fatto di
voler portare a termine una gara iniziata in
condizioni proibitive. f. ton.

CURIOSITÀ


